
INDUSTRIA CONCIARIA

Domani sciopero
per il contratto
Domani sciopero di otto ore dei lavoratori
dell'industria conciaria, per il rinnovo del secondo
biennio economico del contratto. I sindacati
chiedono per i 30.000 lavoratori interessati (in
2.500 piccole e medie imprese) un aumento di 80
euro, mentre l'Unic offre poco più della metà.

PROTESTA

Vigili del fuoco
fermi a Milano
Oggi dalle 12 alle 16 scioperano i vigili del fuoco
del comando provinciale di Milano, compresa la
sede aeroportuale di Linate, per protestare contro
il mancato rinnovo contrattuale, bloccato da 15
mesi, e per le mancate risposte in merito alla
situazione «disastrosa» degli organici.

UNIVERSITÀ LUISS

Pier Luigi Celli
direttore generale
Il consiglio di amministrazione della Luiss Guido
Carli ha deliberato che Pier Luigi Celli sarà il
Direttore generale della Luiss. La figura del
direttore generale, spiega una nota della Luiss è del
tutto nuova e sostituirà, assorbendola, quella del
direttore amministrativo.

CONFINDUSTRIA GIOVANI

Matteo Colaninno
nuovo presidente
Matteo Colaninno si insedia oggi alla guida dei
Giovani imprenditori di Confindustria. Resterà in
carica per tre anni (non rinnovabili, secondo le
regole del nuovo Statuto) e sarà eletto 13˚
presidente degli under 40 di Confindustria senza
ballottaggio di voti, in quanto candidato unico.

MILANO Utili in crescita, a 27,9 milio-
ni di euro, e fatturato in flessione del
2,4 per cento nel primo trimestre
2005. Con ricavi in aumento del
3,8% sul fronte della pubblicità e in
flessione del 5,6% su quello della dif-

fusione. Sono i dati
trimestrali resi noti
ieri dal gruppo edi-
toriale l’Espresso.
Che ha fornito an-
che una fotografia
dell’andamento dei
diversi settori e del-
le loro prospettive.

«Molto bene»,
secondo l’ammini-
stratore delegato
Marco Benedetto,
sono andati gli alle-

gati abbinati alle diverse testate, dai
libri ai dvd ai cd. Tanto che si pensa
di costituire una divisione autono-
ma del gruppo. In crescita (più 4,6%
rispetto ai primi tre mesi del 2004) è
risultata anche la raccolta pubblicita-
ria lorda. In questo ha giocato un
ruolo rilevante l’introduzione del
full color, che è stato apprezzato da-
gli inserzionisti. Per quel che riguar-

da l’ammiraglia del gruppo, il quoti-
diano la Repubblica, continua il testa
a testa con il Corriere della sera.

Bene anche l’andamento delle ra-
dio. Radio Deejay, in particolare, si è
confermata la prima emittente priva-
ta italiana per quel che riguarda gli
ascolti (su base settimanale si classifi-
ca seconda solo a Radio Rai Uno).
Anche Radio Capital mantiene le
proprie posizioni, mentre dall’inizio
dell’anno è in funzione, via web, la
nuova radio di Repubblica. Più in
generale, sono tutte le attività Inter-
net del gruppo - Kataweb e Repub-
blica.it - a far registrare un andamen-
to positivo.

Intanto per il futuro si guarda
alla televisione. Da poco è stata perfe-
zionata l’acquisizione di Rete A e
l’obiettivo è di triplicarne il fatturato
nell’arco di tre anni. La tv - per la
quale verranno fatti investimenti fi-
nalizzati a completare la copertura
del segnale - manterrà una program-
mazione prevalentemente musicale
e si rivolgerà ad un pubblico giovani-
le. Smentito, invece, l’interesse del
gruppo ad entrare nel mercato delle
pay per view del calcio.

L’assemblea dei soci ha anche ap-
provato il bilancio 2004 e la distribu-
zione del dividendo che vedrà un
aumento del 18% rispetto all’anno
scorso. Il gruppo ha chiuso lo scorso
esercizio con un utile netto consoli-
dato di 87,7 milioni di euro contro i
67,8 milioni del 2003.

Bianca Di Giovanni

ROMA Nella battaglia per AntonVe-
neta Abn Amro mette a segno un
altro punto sul fronte delle autoriz-
zazioni con l’ok dell’Antitrust, an-
che se continua a perdere terreno in
Borsa nei confronti degli antagoni-
sti della Popolare di Lodi. I quali,
stando a indiscrezioni, avrebbero
già a disposizione oltre il 30% del
capitale tra le quote detenute diret-
tamente (già martedì aveva supera-
to il 26%) e quelle in mano «ami-
che», contro il 13,4% degli olande-
si. Si tratta della soglia oltre la quale
sarebbe obbligatorio lanciare una
contro Opa che per le casse della
Popolare sarebbe onerosissima (cir-
ca 7 miliardi ai corsi attuali): ma
Gianpiero Fiorani punta tutto sul
fatto che il concerto tra diversi azio-
nisti è molto difficile da dimostrare.
Tanto più che ha le spalle coperte
dall’alleato silente Antonio Fazio, il
quale ieri avrebbe ricevuto per l’en-
nesima volta a Palazzo Koch il nu-
mero uno della Lodi. Nel frattempo
proseguono i poderosi passagi di
mano di titoli AntonVeneta in Bor-
sa. Ieri è stato trattato sul mercato il
6,5% del capitale ad un prezzo mol-
to alto: 26,10 euro. È davvero feb-
bre da Opa, che ha già contagiato
parecchi azionisti della Deltaerre, la
fiduciaria veneta fino alla settimana
scorsa titolare del 10% della banca
di Padova. Ancora alla finestra, inve-
ce, sia l’Unipol che la Hopa di Emi-
lio Gnutti. Molto si capirà in assem-
blea, dove sia Abn Amro che Lodi
hanno presenteranno una lista per
il rinnovo del consiglio d’ammini-

strazione. L’appuntamento è per il
30 aprile, o il 14 maggio in seconda
convocazione.

Nell’attesa di ricevere da Banki-
talia l’ok a salire al 33%, gli olandesi
procedono anche sul fronte legale.
Secondo indiscrezioni gli advisor
del colosso straniero avrebbero de-
nunciato la Banca d’Italia alla Com-
missione Ue per violazione degli ar-
ticoli 43 del trattato Ue e il 21 del
regolamento sulle concentrazioni.
Il primo articolo prevede che «le
restrizioni alla libertà di stabilimen-
to dei cittadini di uno stato mem-
bro nel territorio di un altro stato
membro vengono vietate». Il secon-
do stabilisce i poteri diretti della ue
nelle concentrazioni e indica gli «in-
teressi legittimi» per tutelare i quali

uno stato membro può ignorare la
competenza esclusiva della commis-
sione: sono la sicurezza pubblica, la
pluralità dei mezzi di informazione
e le norme prudenziali. In sostanza,
secondo i legali Abn Amro - sostie-
ne una fonte vicina al dossier - in
base al regolamento concentrazioni
o Banca d'Italia dimostra la necessi-
tà di salvaguardare le «norme pru-
denziali» oppure qualsiasi impedi-
mento posto da Via Nazionale do-
vrebbe basarsi su un interesse pub-
blico (da verificare in sede comuni-
taria) compatibile in primo luogo
con l'articolo 43, cioè con la libertà
di stabilimento dei cittadini (e dun-
que delle imprese) di uno stato
membro nel territorio di un altro
stato membro. Principio che viene

applicato anche agli investimenti
azionari, come sarebbe il caso di An-
tonVeneta. Sul fronte della concor-
renza, s’è detto che l’autorità guida-
ta da Antonio Catricalà ha dichiara-
to che l’operazione «non suscita
problemi concorrenziali nei merca-
ti finanziari italiani, anzi può porta-
re ad una maggiore contendibilità
del controllo delle banche con con-
sequenziali effetti positivi sulle dina-
miche concorrenziali». Il caso, quin-
di, non viene trasferito all’Ue, aven-
do già ottenuto l’ok del «vigilante»
nazionale.

Il clima si surriscalda anche sul
fronte Bnl, dove resta alta la polemi-
ca tra patto e contro-patto in vista
dell’assemblea convocata per il 30
aprile o il 22 maggio in seconda

convocazione. Gli immobiliaristi
guidati da Francesco Gaetano Calta-
girone continuano a richiamare il
presidente Luigi Abete per le troppe
esternazioni rilasciate. «Ogni volta
che parlo di casi specifici - si difen-
de Abete - mi richiamo esattamente
a quanto già comunicato al merca-
to dalla Bnl». Sul fronte romano è
assai probabile che il botta e rispo-
sta continuerà fino a maggio. È im-
probabile infatti che gli immobiliari-
sti scoprano le carte già per il 30
aprile, visto che non hanno risolto
il nodo centrale della loro controf-
fensiva, cioè un partner finanziario
che abbia i requisiti per mirare al
controllo della ex banca del Tesoro.
Generali non ha ancora deciso su
quale fronte schierarsi, rinviando la
scelta a un prossimo consiglio d’am-
ministrazione. Ma da indiscrezioni
sembra chiaro che il Leone preferi-
sce un legame forte con gli spagnoli
del Bilbao, tanto più che considera
la Spagna un mercato interessante.

MILANO Il Consiglio di indirizzo e vigilanza (Civ) dell'Inail ha riconfermato il
proprio giudizio negativo sul bilancio di previsione 2005 ed ha trasmesso gli atti al
ministro del Lavoro e della Previdenza sociale, Roberto Maroni. Nel mirino del
consiglio di indirizzo e di vigilanza, si legge in una nota, sono gli stanziamenti per
gli investimenti immobiliari che prevedono una spesa complessiva di ben 2.444
milioni di euro. Su tale capitolo di spesa il collegio dei sindaci ha espresso un
giudizio critico che così recita: «In relazione alle osservazioni e ai rilievi di
legittimità, il Collegio ritiene che il bilancio di previsione 2005 debba essere
riformulato».
Il presidente del Consiglio di indirizzo e di vigilanza, Giovanni Guerisoli, illustrerà
oggi nel dettaglio le motivazioni.

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999 n.
130 “Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti” ed articolo 58 del decreto
legislativo 1 settembre 1993 n. 385 il “Testo Unico Bancario” ed informativa
ai sensi dell’articolo 13, commi 4 e 5, del D. Lgs n. 196/2003). Bononia
Funding S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della Legge sulla
Cartolarizzazione dei Crediti, con sede legale a Bologna, Viale Aldo Moro n.
16, comunica che, in forza di un contratto di cessione di crediti pecuniari
individuabili “in blocco” ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione e dell’articolo 58 del
Testo Unico Bancario, stipulato in data 25 giugno 2003 e con efficacia –
quanto alla presente cessione - a decorrere dal 21 aprile 2005, con la Banca
di Bologna S.c.a r.l., con sede legale in Bologna in Piazza Galvani 4, 40124
Bologna, sono stati ceduti a Bononia Funding S.r.l. tutti i crediti successivi
della Banca di Bologna S.c.a r.l. (per capitale, interessi, anche di mora,
accessori, spese, ulteriori danni e quant’altro) derivanti da contratti di mutuo
fondiario e ipotecario in bonis (ciascuno un “Mutuo Ipotecario”) selezionati,
alla data del 31 marzo 2005  (“Data di Selezione”), sulla base dei seguenti
criteri:
Criteri di Idoneità
(a) il mutuatario del Mutuo Ipotecario non è in ritardo con alcun pagamen-
to relativo a tale mutuo; 
(b) il Mutuo Ipotecario è stato concesso direttamente da Banca di Bologna
S.c.a r.l.; 
(c) il Mutuo Ipotecario ed il relativo tasso d’interesse sono stati determinati
conformemente alle disposizioni in materia di usura applicabili al momento
della stipula, ivi inclusa la Legge n. 108 del 7 marzo 1996 (“Legge
sull’Usura”); 
(d) il Mutuo Ipotecario è denominato in Euro;
(e) l’ipoteca relativa al Mutuo Ipotecario viene concessa relativamente ad
una proprietà che è:
(i) la residenza principale del mutuatario; o
(ii) la residenza secondaria del mutuatario, che comprende le proprietà
acquistate a scopo di investimento; o
(iii) altro tipo di proprietà destinata dal mutuatario e dal debitore ipotecario
alla sua attività professionale o ad uso personale;
(f) l’ipoteca relativa al Mutuo Ipotecario è stata concessa in relazione ad una
proprietà ubicata sul territorio della Repubblica Italiana;
(g) il Mutuo Ipotecario è regolato dalla legge italiana; 
(h) il saldo di capitale in essere del Mutuo Ipotecario alla Data di Selezione
rilevante non è inferiore a Euro 45.000 e non è superiore a Euro 85.000;
(i) non è stato modificato per nessun Mutuo Ipotecario il piano di ammorta-
mento contrattuale originale allo scopo di prevedere una riduzione del rim-
borso periodico del capitale e una corrispondente proroga del piano di paga-
mento nell’ambito del Mutuo Ipotecario; 
(j) il Mutuo Ipotecario viene ammortizzato completamente nel corso della
sua durata con rimborsi di capitale per mezzo di rate con scadenza presta-
bilita. Il piano di ammortamento di ciascun Mutuo Ipotecario è stato deter-
minato alla data del finanziamento iniziale calcolando rate mensili, trimestra-
li o semestrali costanti sulla base del tasso d’interesse applicabile nel primo
periodo di interesse, come se questo fosse costante durante tutta la vita del
Mutuo Ipotecario. Per ciascun periodo di calcolo degli interessi viene deter-
minato il tasso d’interesse applicabile per tale periodo e l’importo totale della
rata dovuta viene calcolato aggiungendo alla rata di capitale determinata al
momento del finanziamento iniziale l’interesse per tale periodo; 
(k) il Mutuo Ipotecario è stato concesso dopo il 31 maggio 1990;
(l) nessun Mutuo Ipotecario ha una durata superiore a 25 anni;
(m) nessun Mutuo Ipotecario ha una scadenza legale che va oltre il 31 gen-
naio 2031;
(n) il pagamento delle rate dei Mutui Ipotecari avviene su base mensile, tri-
mestrale, o semestrale in ogni anno;
(o) nessun mutuatario di un Mutuo Ipotecario è un dipendente o 
funzionario di Banca di Bologna S.c.a r.l.;
(p) il Mutuo Ipotecario è garantito da un’ipoteca di primo grado economico
sulla relativa proprietà, e tale termine significa: 
(i) un’ipoteca di primo grado evidenziata, ove applicabile, da una annotazio-
ne nell’Ufficio dei Registri Immobiliari competente;
(ii) un’ipoteca con un grado di priorità inferiore al primo rispetto alla quale
tutte le  obbligazioni garantite da ipoteche con un grado di priorità maggio-
re sono state completamente estinte e non possono aversi luogo nuove ero-
gazioni garantite da ipoteche di grado superiore; o sono state ricevute una o
più lettere dei precedenti finanziatori che confermano che tutti gli importi
relativi alle precedenti ipoteche legali sono stati completamente saldati; o
(iii) un’ipoteca con un grado di priorità inferiore al primo quando un credito
garantito da un’ipoteca con un grado di priorità maggiore viene ceduto a
Bononia Funding S.r.l. nell’ambito del contratto di cessione stipulato in data
25 giugno 2003 tra Bononia Funding S.r.l. e Banca di Bologna S.c.a.r.l. 
(ignorando, se del caso, qualunque ipoteca precedente il cui mutuo è stato
completamente rimborsato ed è quindi estinto, ma l’ipoteca non è stata can-
cellata dal registro);
(q) il Mutuo Ipotecario è garantito da un’ipoteca legalmente valida e vinco-
lante;
(r) il Mutuo Ipotecario non è un prestito agevolato ai sensi della 
legge italiana;
(s) il rapporto tra l’ammontare attuale del mutuo (aggiuntivo di qualsiasi
somma dovuta rispetto a un mutuo con una priorità maggiore) ed il minore
tra il valore originale delle proprietà ipotecate ed il valore dell’ipoteca non
supera l’80%;
(t) almeno una rata del Mutuo Ipotecario è stata pagata prima della Data di
Selezione  rimanendo comunque inteso che per ogni Mutuo Ipotecario origi-
nariamente a tasso fisso e che sia successivamente divenuto a tasso varia-
bile, sia stata pagata almeno un rata dal momento in cui la tipologia di  tasso
di interesse è variata;
(u) non è consentito alcun riutilizzo né ulteriori anticipazioni del Mutuo
Ipotecario;
(v) alla data della concessione del Mutuo Ipotecario, il mutuatario aveva
mostrato di essere solvente e di disporre di un reddito e/o risorse sufficien-
ti per onorare gli obblighi di pagamento nell’ambito del Mutuo Ipotecario;
(w) alla data del primo prelievo di fondi del Mutuo Ipotecario esisteva un’as-

sicurazione di copertura totale contro i rischi tipici di danni nei confronti del
bene in questione e Banca di Bologna S.c.a r.l. è il beneficiario della relativa
polizza;
(x) il mutuatario è una persona fisica ed è domiciliato in Italia;
(y) all’atto della concessione del Mutuo Ipotecario, il mutuatario non era sog-
getto a nessuna procedura concorsuale;
(z) il mutuatario del Mutuo Ipotecario è titolare di un conto 
corrente presso Banca di Bologna S.c.a r.l. e paga gli importi dovuti nell’am-
bito del Mutuo Ipotecario tramite addebito diretto sul conto;
(aa) nessun Mutuo Ipotecario è stato erogato su una proprietà la cui costru-
zione non era ancora stata terminata e nessun Mutuo Ipotecario ha attual-
mente quale  mutuatario un imprenditore edile; 
(bb) nessun Mutuo Ipotecario è garantito da un’ipoteca su un terreno privo
di edificazioni  né è un mutuo agricolo;
(cc) nessun Mutuo, oltre ai mutui fondiari, è stato concesso entro dodici mesi
prima della relativa Data di Selezione e nessun mutuo fondiario è stato con-
cesso entro 10 giorni prima della relativa Data di Selezione;
(dd) nessun Mutuo Ipotecario è oggetto di una garanzia, concessa dai
Consorzi Fidi o da qualunque altra persona, che all’atto della cessione di tale
Mutuo Ipotecario verrebbe estinta automaticamente o in forza di legge; 
(ee) ciascun Mutuo Ipotecario è stato concesso solo dopo aver effettuato
una valutazione del relativo bene oggetto di ipoteca;
(ff) il valore dell’ipoteca è uguale almeno al 150% del valore attuale del capi-
tale dovuto del Mutuo Ipotecario; e
(gg) l’ipoteca è costituita su proprietà immobiliari situate nelle seguenti
regioni italiane: Emilia Romagna, Val d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia,
Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia o Veneto.
Criteri di Idoneità degli Interessi
Ciascun Mutuo Ipotecario ha un tasso d’interesse variabile (che non viene
indicato in nessun momento come avente un valore massimo) basato su uno
dei seguenti benchmark per la restante durata dello stesso e almeno pari a:
(i) al tasso Euribor a 3 mesi maggiorato dell’0,90% annuo;
(ii) al tasso Euribor a 6 mesi maggiorato dell’1,00% annuo;
(iii) al Prime Rate - Bimestrale annuo;
(iv) (al 50% del tasso Euribor a 3 mesi maggiorato dello 0,50% più il 50%
del Rendistato), il tutto maggiorato dell’0,80% annuo;
(v) (al 50% del tasso Euribor a 6 mesi maggiorato dello 0,50% più il 50%
del Rendistato),  il tutto maggiorato dell’0,80% annuo;
(vi) al tasso di riferimento della Banca Centrale Europea (“TUS”) maggiora-
to dell’0,80% annuo.
Anche per la cessione di crediti al 21 aprile 2005, si applicherà il seguente
criterio di selezione:
-nel caso in cui il mutuatario sia socio della Banca di Bologna S.c. a r.l., il
saldo di capitale in essere per tale Mutuo Ipotecario è inferiore ad € 80.000.
Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferiti a
Bononia Funding S.r.l., senza bisogno di alcuna formalità e annotazione,
come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario (richia-
mato dall’articolo 4 della Legge sulla Cartolarizzazione), tutti gli altri diritti
derivanti a Banca di Bologna S.c.a r.l. dai crediti pecuniari oggetto del sum-
menzionato contratto di cessione, ivi incluse le garanzie ipotecarie, le altre
garanzie reali e personali, i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni dirit-
to, azione, facoltà o prerogativa, anche di natura processuale, inerente ai
suddetti crediti.
Nell’atto di cessione suddetto Bononia Funding S.r.l. ha conferito incarico a
Banca di Bologna S.c.a r.l. affinché, in suo nome e per suo conto, proceda
all’incasso delle somme dovute in relazione ai crediti e diritti ceduti. In forza
di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o
aventi causa, sono legittimati a pagare a Banca di Bologna S.c.a r.l. ogni
somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il
pagamento di tali somme era ad essi consentito per contratto o in forza di
legge anteriormente alla suddetta cessione e/o in conformità con le even-
tuali ulteriori indicazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti.
Tale incarico potrà essere revocato da Bononia Funding S.r.l.. Dall’eventuale
cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante pubblicazione di appo-
sito avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti. Ai sensi e per gli effetti dell’artico-
lo 13 della Legge Privacy (D.Lgs n.196/2003), si comunica ai debitori cedu-
ti ed agli eventuali loro garanti, successori ed aventi causa che la Bononia
Funding S.r.l. a seguito dell’operazione di cessione di rapporti giuridici in
blocco sopra descritta, diverrà titolare del trattamento dei dati personali rela-
tivi ai crediti oggetto dell’operazione già raccolti presso la Banca di Bologna
che, continuerà a gestire tali crediti ed a curarne l’incasso per conto della
stessa Bononia Funding S.r.l.. Si precisa che nell’ambito della operazione in
oggetto non verranno trattati dati sensibili (articolo 20 della Legge Privacy)
e che i dati degli interessati saranno trattati per finalità connesse e strumen-
tali: (i) alla gestione del portafoglio di crediti, (ii) agli obblighi previsti da
leggi, regolamenti e normativa comunitaria, (iii) da disposizioni impartite da
autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo e (iv)
alla gestione ed al recupero del credito. In relazione a tali finalità il tratta-
mento dei dati personali avverrà tramite strumenti manuali, informatici e
telematici e in modo da garantire comunque la sicurezza e riservatezza degli
stessi.  I dati personali verranno comunicati, per motivi strettamente colle-
gati alle sopra descritte finalità del trattamento, a persone, società, associa-
zioni o studi professionali che prestano attività di consulenza in materia lega-
le o ad altri soggetti coinvolti nell’operazione.  I debitori ceduti, potranno
rivolgersi per esercitare i diritti di cui agli articoli 7 e 8 della Legge Privacy
e per ogni ulteriore informazione alla filiale o agenzia di Banca di Bologna
S.c.a r.l. presso la quale era pendente il rapporto alla data della cessione
ovvero alla Sezione Contenzioso presso la sede centrale di Banca di Bologna
S.c.a r.l., nonché presso la sede di Bononia Funding S.r.l. (Viale Aldo Moro n.
16, 40127 Bologna) di ogni giorno lavorativo bancario. Unitamente ai crediti
ceduti oggetto della presente comunicazione, Bononia Funding S.r.l. e Banca
di Bologna S.c.a r.l. avranno la facoltà di porre in essere ulteriori cessioni di
crediti pecuniari identificabili “in blocco” sulla base dei criteri sopra elenca-
ti e di ulteriori criteri oggettivi di selezione che saranno oggetto di separate
pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e di iscrizione
nel Registro delle Imprese. 

Dott. Roberto Chiusoli
Amministratore Unico - Bononia Funding S.r.l.
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Progetti per «Rete A»
ma niente calcio in tv

L’Espresso

Felicia Masocco

ROMA È «un colossale imbroglio», per la
Cgil, il superbonus per chi resta al lavoro pur
avendo i requisiti per la pensione di anziani-
tà. Il durissimo giudizio di Guglielmo Epifa-
ni non si riferisce tanto all’incentivo in sé,
alla somma anche sostanziosa che appesanti-
sce la busta paga dei pensionandi, quanto
agli effetti mirabolanti che a sentire il gover-
no il meccanismo avrebbe dovuto avere sul
sistema previdenziale e sulle casse dello Sta-
to. A fornire le cifre (fonte Inps) è la segreta-
ria confederale Morena Piccinini nel corso di
un convegno che il sindacato ha tenuto ieri
sulla previdenza. «Dopo la prima ondata di
ottobre che ha registrato 17mila richieste, il
numero delle domande si sta stabilizzando
in meno di 2mila al mese - spiega - ben al di
sotto dei numeri che il governo ha pubbliciz-
zato in modo strumentale». Il 24% dei richie-
denti il bonus aveva già maturato un’anziani-
tà uguale o superiore a 40 anni e aveva scelto

di rimanere al lavoro pur non incrementan-
do il rendimento pensionistico. Inoltre il
30%, avendo 38 o 39 anni di anzianità contri-
butiva, aveva acquisito da almeno un anno il
diritto alla pensione di anzianità. «Insomma
, oltre il 50% dei richiedenti aveva già deciso
di restare al lavoro - continua Piccinini - e
questo da “sostanzioso” risparmio sulle pre-
stazioni che doveva essere si trasforma in
mancato gettito contributivo».

Gli ultimi dati Inps si riferiscono al pri-
mo aprile scorso, a quella data erano arrivate
complessivamente 36.602 domande di cui
25.966 accolte, 8209 sono da esaminare. Del-
le domande presentate presso gli sportelli
Inps, 744 portano il timbro di settembre,
prima quindi dell’emanazione del decreto at-
tuativo; 19.383 sono state presentate nel me-
se di ottobre; 4.530 a novembre e 5.595 a
dicembre. Il trend è decisamente in calo: a
gennaio di quest’anno sono state presentate
2.336 domande, 1.935 a febbraio e 2.179 a
marzo stabilizzandosi su una media di circa
2.000 richieste al mese. «Mese dopo mese -

ha detto Epifani - si scopre un colossale im-
broglio. Sono 2mila al mese circa le richieste
per restare al lavoro e mille di questi lavorato-
ri che hanno fatto domanda sarebbero co-

munque rimasti. Che effetto sociale ha? Non
serve letteralmente a nulla». Da aggiungere
che a fare richiesta per restare sono in stra-
grande maggioranza uomini (32.969 a fronte

di 3633 donne), e risiedono perlopiù al nord
(soprattutto in Lombardia) e al centro, il sud
resta fanalino di coda.

Il decreto attuativo che regolamenta il
superbonus è l’unico approvato dei 17 neces-
sari per rendere operativa la «controriforma»
previdenziale, «non ha dato i risultati sperati
dal governo - commenta Piccinini - ed è un
sostanziale fallimento». Tutto il resto - a co-
minciare dal decollo della previdenza integra-
tiva - è invece è fermo, «bloccato da una
situazione paradossale», afferma Epifani in
cui il governo ha voluto equiparare le diverse
opzioni, cioè i fondi negoziali, aperti e poliz-
ze individuali, una scelta che la Cgil continua
a bocciare come del resto la riforma nel suo
insieme. Se il centrosinistra vincerà le elezio-
ni dovrà destrutturare quella riforma e torna-
re a discutere, in particolare sulla previdenza
integrativa e l’estensione dei diritti. «Sulla
previdenza integrativa - ha concluso Epifani
- bisogna lavorare. Il 10% di iscritti ai fondi è
troppo basso. Abbiamo l’interesse che si svi-
luppi questo pilastro».

Mondadori

Antonveneta, via libera agli olandesi
L’Antitrust dà l’ok ad Abn Amro. Fiorani ormai vicino al 30% del capitale

MILANO «I contatti sono in corso,
ci stiamo dando da fare e investire-
mo il giusto». Così si è espresso
Maurizio Costa, vice presidente e
amministratore delegato di Mon-
dadori, a proposito delle trattati-

ve in corso per l'ac-
quisizione di un'al-
tra radio in Italia.
Il gruppo di Segra-
te, nello scorso
mese di gennaio,
aveva perfeziona-
to l'acquisizione
dell'emittente ra-
d i o 1 0 1
”one-o-one” per
39,6 milioni di eu-
ro. Attualmente,
ha aggiunto Co-

sta, nell’emittente acquisita «è in
atto un processo di riorganizzazio-
ne e di definizione del nuovo pa-
linsesto, con l'obiettivo di effettua-
re un forte rilancio sul mercato
radiofonico entro l'inizio dell'esta-
te».

L’amministratore delegato è
intervenuto durante l’assemblea
degli azionisti del gruppo Monda-

dori che ha approvato il bilancio
dell'esercizio 2004. Un anno che
ha visto i ricavi da vendite am-
montare a 1,65 miliardi di euro
(+7,4%), il margine operativo lor-
do a 235,5 milioni di euro
(+11,0%) e risultato netto a 104,1
milioni (+26,8%). Il dividendo
proposto dal cda e approvato dall'
assemblea è di 0,35 euro per azio-
ne, con una rendita annua sul tito-
lo, calcolata al valore di Borsa di
ieri, del 4,3%».

Tornando al tema radiofoni-
co, un’ulteriore acquisizione, se-
condo Costa, rientra in una strate-
gia ben definita di «diversificazio-
ne e crescita del gruppo. Ci sono
contatti in corso, ci stiamo dando
da fare e contiamo di investire il
giusto». Il gruppo, secondo l’am-
ministratore delegato, può conta-
re su una disponibilità di
«400-500 milioni di euro per inve-
stimenti senza dover ricorrere a
interventi sul capitale. Si tratta di
investimenti a tutto campo, con
particolare attenzione all'area cen-
troeuropea dove siamo già presen-
ti e alla Spagna. La difficoltà è tro-
vare giusti target a prezzi giusti».

Mondadori, poi, punta anche
«sull'editoria scolastica, cresciuta
nel 2004 del 14 per cento, e sul
settore retail con nuove aperture
di negozi e ulteriore crescita delle
librerie in franchising» che hanno
già superato le 150 unità.

Guglielmo Epifani  Foto Photorola/Ansa

Duro giudizio della Cgil: sono risultati scarsi gli effetti del provvedimento sul sistema previdenziale e sulle casse dello Stato

Il superbonus? È un «colossale imbroglio»

500 milioni da investire
Un’altra radio nel mirino

Inail, bocciato il bilancio di previsione 2005
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